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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un' ora pomeri 


RASSEGNA POLITICA 


La nota che gli ambasciatori hanno 
presentato il 21 febbraio al ministro 
degl esteri di Turchia non è collet- 
tiva, come 8’ è detto, e non è, pare, 
neanche identica nella redazione, 
quantunque lo sia nel concetto. In 
realtà, bisogna parlar di note e non 
d'una nota, poichè ciascun ambascia- 
tore ha fatto una risposta separata, 
in nome del proprio Governo, alla co- 
municazione della Porta. Secondo le 
informazioni dei giornali di Vienna, 
gli ambasciatori invitano la Porta a 
riprender le trattative e indicar le 
concessioni ch’ è disposta a fare; se 
queste concessioni parranno sufficienti, 
le potenze si sforzeranno di pergua- 
dere la Grecia ad accettarle ; nel caso 
contrario, il conte Hatzfeldt proporrà 
un tracciato che i suo: colleghi sa- 
ranno liberi d'approvare o respin- 
gere e che, quando sia concordato tra 
tutti, verrà comunicato al Governo del 
Sultano. 

La Turchia, nifinita di forze econo- 
miche, spreme senza pietà il già flo- 
scio borsello del contribuente, non 
per rimettere in assetto le finanze o 
sfamare le famiglie degli impiegati, 
ma per soddisfare alle esigenze ognor 
crescenti dell’amministrazione mili- 
tare, la quale si può dire omai che 
divide col Palazzo l’intera rendita 
dell'impero. E questo è pur indizio 
d'una non men salda risoluzione da 
parte della Porta di non andare, nelle 
concessioni alla Grecia, più in là di 
un limite ben determinato. Il còmpito 
della diplomazia è di trovare un com- 
promesso tra il mavimum della con- 
discendenza ottomana e il minimum 
dell’ esigenza greca; compito divenuto 
1anto più malagevole quanto più i 
due litiganti hanno progredito sulla 
Via fatale degli armaufenti. Uo sia- 
tomo significante della situazione è 
questo che le Potenze cercano di svin- 
colarsi dalle responsabilità delle de- 
cisioni di Berlino; il Times, in un 
articolo rimarchevole dichiara ricisa- 
mente che la situazione creata dalla 
Conferenza di Berlino non esiste più; 
che l Europa vuol bensì adoperarsi 
a comporre il dissidio turco-greco per 
iscongiurar la guerra, ma che non 
intende più guarentire i confim trac- 
ciati a Berlino sulla proposta della 
Francia. Da queste parole del Times 
si deve dedurre: 1.° che il protocollo 
di Berlino è caduco; 2° che il con- 
certo: europeo” è cessato. In verità, 
queste non ci pajon condizioni tali da 
assicurare il successo delle nuove 
trattative diplomatiche ! La forza mo- 
rale delle Potenze stava appunto nel- 
ia loro unione positiva circa il valore 
delle decisioni d) Berline; forza, alla 
quale si credeva che la Porta 200 po- 
tesse resistere. Ora, essa v° ha resistito 
sin qui, e quanto meglio non resterà; 
se-codesta forza viene a cessare! A un 
13] rifipsso non si può non concepire 
gravi:dubbj sull'esito dei negoziati 
di Costantinopoli e non diffidare di 
quella calma che è subentrata all'agi- 
tazione dei giorni scorsi. 

Le Camere della Dieta di Prussia si 
palleggiano .il disegno di legge sulle 
competenze delle autorità amministra- 
tive; quella. legge, di..cui un, para- 
grafo ha prodotto l'incidente Bismarck- 
Balegburg. Il dissenso tra la Camera 


dei Signori e quella dei deputati sul- 
l'art. 17 era sparito, avendo la secon- 
da accettato la redazione della prima. 
Ma resta ancora un dissenso sull’ ar- 
ticolo 7 che riguarda la conferma delle 


autorità comunali. La Camera bassa 
vuol sottoporre alla conferma i soli 
borgomastri e i loro sostituti ; il Go- 
verno respinge questa limitazione e 
la Camera alta lo appoggia. Così il 
conflitto dura e non sì vede come sarà 
appianato, se ambedue 1 corpi legi- 
slalivi persistono nella loro attitudine. 
Questo conflitto ritarderà la chiusura 
della Dieta, la quale doveva aver luogo | 
rerî, secondo l'asserzione dell Allge- | 
meine Zeitung. La chiusura della Dieta 
impedisce che sia decisa la sorte del 
Verwendungs-Geselz, o progetto di | 
legge. sull’ impiego della parte di fondi | 
imperiali spettante alla Prussia; tut- 
tavia :1 ministro delle finanze ha di- | 
chiarato, nella Commissione della Ca- 
mera bassa, che il Governo nou insi- 
steva per farlo votare in questa ses- | 
sione. | 


INTERESSI LOCALI 


Sulla Costituzione di un Consorzio 
fra gl’interessati della Bonifica di Codigoro 


(Contin. vedi NN. 55 46) 


lo non vorrei credere che la Società pre- 
tenda sostenere e provare che anche i 
terreni più alti del comprensorio della 
Bonificazione hanno ricevuto vantaggio | 
dalle macchine di Codigoro, chè questo 
lo vedrei un compito molto difficile, e 
non saprei immaginarmi qual utile pos- 
sano aver ricevuto dei terreni che a di- 
stanza di pochi chilometri dal bacino di 
espansione hanno il loro piano. alto di 
metri 1. 50 a metri 2 sul massimo li- 
vello che abbia mai raggiunto l'acqua 
nelle valli. Se la Società non ha que 
st’ intenzione deve necessariamente limi- 
tare la sua domanda a quei terreni pei | 
quali sia possibile constatare il vantag- 
gio ricevuto dallo scolo artificiale. Oc- 
corre dunque una distinzione ed una se- 
parazione fra i terreni componenti il 
comprensorio della bonificazione, e tale 
operaz.one non essendo ancora eseguita 
non è da meravigliarsi se la Società in | 
mancanza di dati sufficienti per fare l'e- 
sclusione ha chiamati tutti i proprietari 
dell intero comprensorio. 

Come tutti sanno e come è facile im- 
maginare i terreni più alti non sono net- 
tamente distinti mediante una linea qua- 
lunque dai più bassi : se nella parte più 
prossima al ‘mare vi sono le valli e i 
terreni più dppressi pei quali basta Voe- 
chio più inesperto per giudicare la ne- 
cessità che avevano dello scolo artificiale 
e T' titile che ne hanno ricevuto, e se 
inoltre nella parte superiore più lontana 
dal mare trovasi il nucleo maggiore dei 
terreni pei quali era sufficiente lo scolo 
naturale, nella zona intermedia trovansi 
più o meno saltuariamente intralciati 
terreni alti con° tetreni depressi, e ciò 


rende più difficile il trovare una combi | 


AMMINISTRAZIONE — Le associ 


ni ed inserzioni si ricevono în Ferrara presso I Ufficio d' am- 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regco, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


postale e lettera affrancata. 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comun 
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è articoli se non 
i respingono, 


nazione amministrativa che soddisfi alle 
diverse condizioni. 
IN. 

Ritenuto incontestabile il diritto nei | 
proprietari dei terreni alti di rifiutarsi 
a far adesione alla domanda della So- 
cietà e la volontà in essi di far uso di 
tal diritto 

ammesso che tutti i proprietari degli 
altri terreni che hanno ricevuto vantag- 
gio dalle macchine debbano concorrere | 
nelle spese di manutenzione | 

esaminiamo quali siano le soluzieni che | 
sì possano applicare al caso. 

Una soluzione che si presenta subito 
alla mente ed è accarezzata da quelli de- 
gl’ interessati che ammettono giusto il 
concorso nelle spese, si è di lasciare la 
costituzione del Circondario come ora si 
trova e pagare alla Società una somma 
annuale da ripartirsi come sopratassa 
fra tutti i terreni che si riconoscono ri- 
cavar profitto dalla bonifica artificiale. 
Esaminiamo dunque questa proposta. 

Faccio rimarcare innanzi tutto che co- 


| me osservai al parag. II la legge pre 
| scrive la costituzione del consorzio fra 
| gl’interessati 1n un’ opera, e questa con- 


dizione rimane eselusa nella proposta che 
prendiamo ad esaminare. Mi pare dunque 
che non potrebbero mai i possidenti im- 
porre una simile soluzione, e per essere 
accettata ha bisogno di volontaria ade 
sione per parte della Società. 

Ciò ammesso premetto che la somma 


da pagarsi dall'amministrazione del Cir- | 


condario alla Società deve rappresentare 
la spesa che la Società sostiene per eser- 
cizio macchine, manutenzione canali, ma- 
nufatti ecc.... diminuita di quella quota 
che spetta ai terreni posseduti dalla So- 
cietà stessa. Ora per poter fissare questa 
quota è necessario determinare prima 
quali siano i terreni che hanno avuto 
vantaggio dall’ applicazione delle macchi- 
ne e l'entità reciproca di questo vantag- 
gio ; in una parola è necessario formare 
un regolare stato d'utenza. Ammettiamo | 
che Società e Circondario si mettano d'ac- 
cordo per compilare lo stato d'utenza, e 
formato questo vengano determinate le 
quote di concorso dei rispettivi terreni. 


| Sarà inoltre necessario fissare un limite, 


una linea di confine superiormente alla 
quale spetti al Circondario la manuten- | 
zione dei canali e manufatti, ed infe- 
riormente spetti alla Società ; ammettia- 
mo che questa linea sia l' argine del Braz- 
zolo nella parte del comprensorio fra il 
Canal Bianco e il Volano, e si fissi la 
strada provinciale di Cologna nella parte 
fra il Canal Bianco ed il Po. Dopo di | 
ciò si avranno tutti gli elementi per po- 
ter determinare quale sia la somma che 
l'amministrazione del Circondario deve 
pagare alla Società. Ma quì bisogna chie- 
dere, questa somma dovrà essere. fissa 
da stabilirsi una volta per sempre, 0 


variabile di anno in anno ? Se si adotta | 
il primo caso è certo che la Società, con | 
tutta ragione, per stabilire la detta quota Ù 


richiederebbe dei criteri di spesa che la 
mettano al coperto anche nelle annate 
più cattive, e si può presumere che in 
tal caso i proprietari verebbero a pa- 
gare una quota annua superiore alla me- 
dia che loro competerebba se dirigessero 
essi stessi l’ azienda dello scolo artifi- 
ciale. Nè si può dar torto alla Sociel 
di attenersi al sicuro ne’ suoi calcoli, trat- 
tandosi di un’ impresa per se stessa ri- 
schiosa, e nella quale per mero caso di- 
pendente dalle stagioni vi può essere da 
un'anno all'altro un divario nelle spes» 
anche di L. 200 mila e più. 

Se poi si adotta il secondo caso, che 


| cioè la quota da pagarsi alla Società deb- 


ba variare annualmente a seconda delle 
effettive spese, si può domandare, chi darà 
l'autorizzazione a queste spese? forse la 
sola amministrazione della Società? Ma 
allora si lascia la libertà ad un solo in- 
teressato (per quanto sia grande) di de- 
liberare sulle cose d'interesse comune, e 
trattandosi di un ente che deve eseguire 
tanti altri lavori a scopo suo particolare 
ed industriale, chi garantisce che a spese 
comuni non andassero eseguiti dei lavori 
d'interesse particolare ? Oppure le spese 
dovranno essere approvate da una rap- 
presentanza degl’interegsati in unione a 
quella della Società, e allora mi pare 
che si cada nel caso del consorzio, bensì 
sotto forma un poco diversa, ma certo 
con maggior complicazione d'amministra- 
zìone. In ogni modo è sicuro che il Cir- 
condario nel caso della quota variabile 
dovrebbe esercitare una certa ingerenza 
e un controllo alle spese della Società, 
qual controllo oltro ad avere aspetto, per 
così dire, fiscale non sarebbe di troppo 
facile applicazione. All’occorrenza poi sa- 
rebbe sempre da consigliarsi pel comune 
interesse piuttosto la quota variabile che 
la fissa, ammenocchè non fosse il caso 
che la Società si dovesse accontentare 
di una quota fissa da stabilirsi soltanto 
in via di transazione e di favore. 
Ammesso che in un modo o nell'altro 
si arrivi a fissare la quota che paghe- 
rebbe il Circondario alla Società è indu- 
bitato che questa dovrebbe andar ripar- 
tita come sovratassa su tutti i terreni 
che hanno ricevuto vantaggio dall’appli- 
cazione delle macchine a norma dello 
stato d'utenza suaccennato. Ma domando 
io come intende poi l’ amministrazione 
del Circondario ripartire le spese del suo 
ordinario bilancio della Bonificazione? 
forse come attualmente sull’ intero com- 
prensorio ? ma questa sarebbe un' ingiu- 
stizia pei terroni inferiori al  Brazzolo 
che verrebbero caricati di una tassa uni- 
camente a sollievo dei superiori e per 
opere e lavori che vengono eseguiti su 
questi terreni a loro esclusivo vantaggio. 
O forso il Circondario coprirebbe 1° ordi 
nario bilancio facendo pagare soltanto i 
terreni superiori al Brazzolo ? ma allera 
avverrebbe l’ ingiusto controsenso che fra 
due terreni della stessa natura e appar- 
tenenti allo stesso consorzio quello che 


trovasi superiormente al Brazzolo sarebbe 
caricato della tassa ordinaria e della so- 
vratassa di bonifica, mentre quello infe- 
riore allo ‘stesso argine pagherebbe sol- 
tanto la sovratassa. E molto meno poi 
varrebbe la proposta di dividere il bilan- 
cio ordinario fra i soli terreni alti esenti 
da sovratassa, perchè questa dovendo per 
equità andar ripartita anche fra molti 
seminativi che sarebbero caricati, secondo 
la loro altimetria, delle minime quote, 
così nel contemplato caso questi terreni 
se dovessero pagare soltanto la sovra- 
tassa, avvantaggierebbero troppo la loro 
condizione a danno dei terreni alti che 
totalmente verrebbero a sostenere le spese 
d' ordinaria manutenzione. 

Finalmente si potrebbe proporre di ri- 
partire la sovratassa soltanto fra i ter- 
reni che erano vallivi e pascolivi ossia 
fra i terreni più bassi, esentare questi 
dalla tassa ordinaria, e coprire le spese 
dell'ordinario bilancio colla tassa da ap- 
plicarsi ai soli terreni più alti e medi. 
Credo che questa proposta sarebbe quella 
che più si avvicinerebbe all’ equità senza 
per altro essere esatta. Infatti a questo 
modo i terreni bassi verrebbero a pagare 
una quota di sovratassa superiore a quella 
che loro compete, ma avrebbero un certo 
compenso nell’esonero dalla tassa ordi- 
naria; è a prevedersi però che questo 
compenso non arrivi a reintegrarli del- 
l'aumento che dovrebbero versare. I ter- 
reni medi poi verrebbero a soffrire un'au- 
mento nella tassa ordinaria, ma avreb- 
ero il compenso di non pagare la quota 
di sovratassa che luro spetterebbe: è a 
prendersi che la maggior parte avrebbero 
vantaggio in questo compenso. Finalmente 
i terreni alti ai quali non deve spettare 
alcuna sovratassa riceverrebbero un au- 
meuto nella tassa ordinaria, ma non po- 
trebbero avere alcun compenso da altra 
parte, ammenochè non si adottasse una 
base diversa dall’ attuale nel riparto della 
tassa ordinaria, e a luogo dell'estimo 
censuario si formasse un’ altro campione 
d'utenza adatto alla circostanza. 

Da quanto abbiamo finora esposto pos- 
siamo concludere che la preposta di man- 
tenere l’organizzazione del I Circondario 
come è attualmente retribuendo alla So- 
cietà un’ annua quota offre da qualunque 
1».0 la si consideri degl’ inconvenienti, 
specialmente in rapporto al giusto ri- 
parto delle quote fra gl’ interessati. 
Ma ve n'è ancora un'altro gravissimo 
che si svo!gerebbe col progresso dsl tem- 
po. Infatti la Società non deve nè può 
avere vita. eterna, i suoi terreni an- 
dranno venduti e divisi fra molti pro- 
prietari, e questi sostituendosi alla So- 
cietà in tutti i suoi rapporti col I Cir- 
condario dovrebbero di necessità costi- 
tuirsi fra loro in conscrzie regolare e for- 
malmente riconosciuto ; allora si avrebbe 
realmente il caso di un consorzio entro 
ad altro consorzio senza. alcun ragione- 
vole confine nè esatta distinzione di at- 
tribuzioni : e lascio pensare quanta con- 
fusione e cause di conflitti ne avrebbero 
a scatarire. 

V. 


È presumibile che per gl inconvenienti 
succitati e per l'opposizione della Società 
debba venire del tutto rigettata la pro- 
posta che abbiamo superiormente osami- 
nata, e in tale emergenza, fermo. restando 
il rifiuto dei proprietari dei terreni alti 
d’unirsi con quelli dei terreni vallivi, 
non si scorge altra soluzione che la se- 
parazione dell’ attuale comprensorio della 
Bopificazione in due distinti consorzi. 

Ma qui viene spontanea la domanda, 
è essa possibile, è attuabile questa se- 
parazione ? Per parte mia la credo non 


solo possibile ma sotto certe condizioni 
anche soddisfacente agl’ interessi dello 
parti. 

Se si volessero formare due distinti 
consorzi l'uno dei soli terreni che hanno 
ricevuto vantaggio dall'applicazione delle 
macchine e l'altro dei soli terreni alti, 
ciò non sarebbe possibile dal lato ammi- 
nistrativo, perchè, come si ebbe ad os- 
servare più sopra al parag. III, essendo 
la più parte dei terreni di media alti- 
metrìa framezzati cogli alti non si po- 
trebbe trovare una linea di confine che 
limitasse fra le due amministrazioni le 
rispettive attribuzioni nell’ eseguimento 
dei lavori. Ma se ben si considera l’ar- 
gine Brazzolo è linea di separazione qua- 
si definita fra i terreni più bassi e gli 
altri medi ed alti del comprensorio. Mi 
pare dunque che tutti i terreni posti in- 
feriormente al suddetto argine potrebbero 
senza difficoltà formare il nuovo consorzio 
al quale si dovrebbero unire tutti gli 
altri terreni a sinistra del Canal Bianco 
che situati inferiormente alla strada pro- 
vinciale di Cologna restano fra lo stesso 
Canal Bianco e la Fossa Lavezzola. 


(Continua) 


CONSUMATUM EST 


La Camera‘ha, nella seduta di ieri 
l’altro approvato con 266 voti favore- 
voli contro 27 l'abolizione del corso 
forzoso. 

Il salto è fatto, badiamo che non ci 
capitino tristi conseguenze ! 

La discussione dell’ importantissimo 
progetto, che può scuotere le basi del 
nostro edificio finanziario, senza i di- 
scorsi degli oratori di destra - Mau- 
rogonato, Minghetti, Lnzzatti e De 
Zerbi - sarebbe miseramente languita. 
Gli onorevoli di sinistra avevano d’an- 
dare sul corso a tirar coriandoli, ave- 
vano da chiaccherare sui pettegolezzi 
coreografici ministeriali... e intanto il 
progetto Magiiani camminava da sè, 
col rimorchio dei benevoli avversari - 
questi terribili scorticatori di destra 
che i diari rossi, dicevano contrari, 
ostinatamente , all’ abolizione della 
carta. 

E il fatto della diserzione dalla Ca- 
mera di quei deputati era strano, per- 
chè era la sinistra che aveva messo s0s- 


sopra il mondo acciò il progetto venis-' | 


se presto allestito e presentato. E la 
furia è stata tale e tanta che il pri- 
mitivo progetto quasi scomparve sotto 


GAZZETTA: FERRARESE 


una fitta di cancellature, di pentimeati | 


di emendamenti: è stata tale che lo 
stesso Magliani ebbe a fare un'im 
portantissima variazione ad un arti 
colo, e, nella discussione, riconoscere 
pur troppo vere molte obbiezioni di 
avversari. 

Ma la sinistra si compiace di pa- 
voneggiarsi di parole roboanti,'di scio- 
rinare programmi: quando si tratta 
poi di dar corpo a quelle parole, di 
effettuare quei programmi allora. è un 
altro paio di maniche. Ora dirà che il 
progetto dell'abolizione è suo sacro ed 
unico meriti che ha sudato ‘per farlo 
giungere in porto! 

E dire che su di un articolo si è 
dovuto ripetere l'appello nominale per- 


chè la Camera non era in numero: - | 


e dire che non pochi giornali 
vano che anche nella votazione a seru- 
tinio segreto dell’ intero progetto que- 
sto caso si ripetesse ! 

Sarebbe stato il colmo delle ameni- 
tà di sinistra! 

L'abolizione del corso forzoso era 
cosa desiderata da tutti : destri e_ si- 
nistri, I primi, ancora nelle ultime ele 
zioni generali andavano ripetendo che 
questa abolizione avrebbe dovuto pre- 
cedere quella del macinato; - i secon- 
di, come dicemmo, l'avevano scritta 
nél programma dî Stradella: il paese 
infine più che tutti desiderava che fi- 
nisse il regao della carta. 

Se però - come ben dice la Gazzetta 


teme- | 


tutti 
qualificare il corso farzose come un 
male, come una. grave malattia del 
nostro paese, non tutti concordavano 
nel modo di curarla e di guarirla. La 


Piemontese - convenivano nel 


diagnosi era per tutti la stessa; im- 
portanti e rilevanti invece erano le 
differenze nella terapeutica. 

Il ministro Magliani ha escogitata 
una sua cura speciale, una cura a ri- 
medi eroici, a misure energiche, a 
misure energiche, a provvedimenti di 
breve durata e, secondo lui, di pronta 
efficacia. Alla Camera molti hannoana- 
lizzato, esaminato, contradetto in tutto 
o in parte questo sistema di cura. E 
tuttavia al ministro delle finanze riu- 
scì di far prevalere il suo sistema 6 
il suo programma. 

Non per questo però - noi possiamo 
essere sicuri che il sistema Magliani 
sia il migliore e che non ci metterà 
in seri imbarazzi. 

Il Maghiani è, in questo, medico di 
rimedi eroici, di misure energiche. Ma 
lo stato finanziario del paese, ha le 
forze per sopportare quella cura ? 

Qui sta l’incogoita. E questa inco- 
guita, che si ravvolge in nuvolone 
nero, ha suscitato nella mente di molti, 
gravi apprensioni, perlocchè si sa- 
rebbe voluto che l'abolizione del corso 
forzoso procedesse con maggiori cau- 
tele. 

Ora il salto, ripetiamo, è fatto: è 
duopo che ogni cittadino, checchè ab- 
bia pensato o pensi di questa aboli- 
zione, cooperi perchè il nostro movi- 
mento finanziario, lo stato materiale 
del paese, non riceva scosse, non ab- 
bia ad avere danni invece di utili. 


Notizie Italiane 


ROMA 24. — Il ballo al Quirinale 
riescì splendidissimo. Gli invitati eran 
circa duemila, tra cui il corpo diplo- 
matico, ministri e deputati, e persone 
di ogni gradazione. 

1 Sovrani vi si trattennero fino al 
foco. 

La quadriglia d’ onore era così com- 
posta : la Regina e il Principe Oscar 
di Svezia, lady Paget e il barone Keu- 
dell, la marchesa di Noailles e sir 
Paget, la baronessa Keudell e il prin- 
cipe Carlo di Svezia, donna Laura 
Minghetti e il marchese di Noailles, 
la signora Depretis e l’ on. Minghetti. 

— AI corso d' oggi c' era una folla 
enorme, e una lunghissima 6 doppia 
fila di carrozze, molto delle quali e- 
leganti; alcune mascherate erano ric- 
chissime; il getto di fiori e dei con- 
fetti abbondantissimo, Non s' ebbe a 
deplorare nessun inconveniente. 

La Regina e il principe di Napoli, 
applauditissimi, v'assistettero dal bal- 
cone del duca di Fiano. 

Oggi pranzo al Quirinale in'onore 
dei Principi di Svezia; e domattina 
grande caccia a Castelporziano. 

— Il Bersagliere biasima le vacan- 
ze che il Parlamento s'è date. 

Continua un leggiero miglioramen- 
to nello stato del ministro Millon. 

Il Papa s’ è riavuto dall’ indisposi- 
zione dei giorni scorsi. 

Un dispaccio al Diritto da Atene 
annuncia che i rappreseatanti esteri 
presenteranno. una Nota, in cui si e- 
sorterà la Grecia ad astenersi dalle 
ostilità contro la Turchia durante i 
negoziati. : 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi che 
in seguito al sequestro delle armi e 
delle munizioni destinate per la Gre- 
cia, parecchi speculatori hanno inten- 
tato processo civile contro il Governo; 
Da esso risulta che l’ amministrazione 
militare consegnò giorni sono all’ im- 
presario Helbronner 50,000 fucili chas- 
sepots e 25 milioni di cartuccie. Op- 
ponendosi il Governo a che' le dette 
munizioni sieno imbarcate ad Havre, 
dovrebbe risarciré I' Helvronner del 
danno cagionatogli. Tratterebbesi di 
circa L. 600,000. 


Broglie ritarderebbe |’ interpellanza 
nel. Senato sn fatto dei 30,000 fucili, 
aspettando nuovi documenti da Londra 
e da ‘Atene. 

. In una riunione, che ebbe luogo 
ieri dei deputati di Sinistra, tre de- 
putati tornarono a parlare contro lo 
scrutinio di lista : nessuno in favore. 
Oggi la Camera eleggerà la Commis- 
sione per l'esame del progetto. 

Grandiosi preparativi per l’anni- 
versario di V. Hugo. Innumerevoli So- 
cietà musicali e corali hanno manda- 
to deputazioni ed indirizzi. 

‘— Fu pronunciato il verdetto dei 
giurati nel noto processo per gli scan- 
dali di Bordeaux. 

Prison presentati ai giurati furono 


In seguito al verdetto, la Corte as- 
solse il tenente colonnello Chatel, il 
negoziante portogheseSoarez e la Douè, 
cameriera di Henriquez, ritenuto col- 
pevole principale, fu condannato a 
venti anni dì reclusione; Henry, Ma- 
rianna Laborde e la  mezzana Rodri- 
guez soprannominata la Juwe, a dieci 
anni ; il maggiore Apte a sei anni ed 
alla degradazione. 

— Telegrafano da Parigi — Venne 
trovato nella sua cantina Ney, duca di 
Eckingen, colle cervella fracassate. I- 
guorasi se si tralta di suicidio o di 
assassinio. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comusale 
Seduta del 9 Febbraio 


Incaricava il Sindaco di esprimere 
al sig. Conte Tancredi Mosti i più vi- 
vì ringraziamenti pel dono da lui fatto 
alla Comunale Biblioteca di un Vo- 
lume di Opere di Scipione Maffei con 
postille di suo carattere, già apparte- 
nente alla madre dello stesso donatore, 
compianta Contessa Mosti. 

Mapodava all'Ufficio Tecnico di ve- 
rificare e riferire se 1 reclami sporti 
contro la proposta soppressione di un 
tratto della Via Salinguerra, siano at- 
tendibili dal lato tecnico, invitando 
eziandio il Consulente legale a voler 
esaminare se i reclami stessi siano 
appoggiati in diritto, onde il Consi- 
glio possa emettere le sue decisioni 
con piena cognizione di causa. 

Autorizzava il pagamento dovuto al 
Amministrazione Esposti Maternità per 
rimborso dozzine prestate a donne il- 
leggittimamente incinte tanto della 
Città che del forese, accolte in quel 
Pio Luogo durante l’anno 1880. 

Rimetteva al Consiglio la domanda 
dell'ex bidello censore presso il Gin- 
nasio diretta ad ottenere che l’elargi- 
zione testè fattagli dal Consiglio sia 
nella proporzione di due anni di sti> 
pendio, anzichè del solo assegno del- 
l’anno corrente come venne deciso. 

Accoglieva la domanda di Malacarne 
Giuseppe per ottenere il permesso di 
ottarare un tratto di fosso costeggiante 
la strada Comunale di Aguscello. 

Autorizzava l’esecuzione di alcuni 
lavori nella Possessione Magnanina 
di ragione del Patrimonio Ginnasiale, 
come da richiesta fatta dall' affittuario 
del fondo medesimo. 

Rimetteva all’ Ufficio Tecnico la do- 
maada di Tuffanelli Luigi per otte- 
nere il permesso di oiturare un fosso 
esistente tra la sua proprietà e la 
strada che conduce alla Villa di Cona, 
perchè indichi se il fosso suddetto 
costeggia una strada Comunale o Vi- 
cinale. 

Autorizzava per un altro mese la 
supplenza della Maestra di 5° Classe 
ia Saota Margherita, attesa la perma- 
nente indisposizione della titolare. 

Autorizzava lo sviacolo del deposito 
fatto da Felice Grandi a garanzia del- 
la fornitura di sabbia per. Ja manu- 
tenzione delle strade al forese. 

Prese atto della dichiarazione fatta 
dal sig. Tomaso Roveroni di accettaré 
l'incarico di Membro della Commis- 
sione--Agricola. “per I’ ispezione dei 
fondi-‘rustiei di proprietà Comunale. 

Nominava «il sig. Ferdinando Casotti 
4 Membre della Commissione sulle 


petizioni, in surrogazione del rinun- 
ciatario sig. Tomaso Roveroni. 

Permettera in via precaria. al ri- 
chiedente Zandi Gaetano di occupare 
una piccola porzione di suolo pub- 
blico fuori la nuova Barriera.dei Giar- 
dini per vendita di melaranci etc. 

Rimetteva al sig. Assessose alla Con- 
tabilità, perchè verifichi se allo stato 
dei fondi esistenti nella Cassa Comu- 
nale si possa aderire alla richiesta 
fatta dall’ Amministrazione dell'Ospe- 
dale per ottenere un anticipo sull’as- 
segno stabilito dal Consiglio pel cor- 
rente anno. 

Nominava una Commissione con in- 
carico di fare li necessari studi e pro- 
poste onde devenire alla contratta- 
zione del prestito autorizzato dal Con- 
siglio in occasione dell’ approvazione 
del Bilancio pel corrente esercizio. 

Emetteva parere favorevole sopra 
una domanda per apertura di uno 
spaccio di liquori in Piazza Castello 
N. 6. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di ieri interveaivano 25 Con- 
siglieri, oltre il R. Sindaco. Approva- 
<bsi il verbale della precedente seduta, 
aveva la parola il Cons. Turbiglio per 
lo svolgimento della sua interpellanza 
sul Teatro Municipale con proposte 
relative alla costituzione del Consor- 
zio fra Comune e Palchettisti. Egli 
nella speranza che il Consulente le- 
gale, incaricato dell'esame della rela- 
zione compilata da apposita Commis- 
sione, possa tra breve riferire. sul- 
Farduo argomento, è disposto a rimet- 
‘tere ad altro giorno una serie d’ in- 
terrogazioni alla Direzione teatrale su- 
gli innumerevoli lagni cui ha dato 
Tuogo/l’attuale spettacolo; il Cons. San 
uno dei membri della Direzione tea- 
trale, ritiene che le giustificazioni po- 
tranno essere soddisfacenti e che 
ronto a porgerle oggi stesso quando 
fo si creda opportuno. É approvata la 
sospensiva. 

A noi pare che se del Consorzio era 
preferibile riparlarne a miglior agio, 
urgeva invece, per usare un’ espres- 
sione vecchia — finchè i ferri sono 
caldi — discutere e deliberare sulle 
mille traversie del curioso spettacolo 
di questo Carnevale, che lascerà me- 
moria di sè per infinite ragioni, le 
quali non isfuggiranno certamente alla 
sagace avvedutezza dell'avv. Turbiglio. 

— Si accordano L. 100 di sussidio 
alla R. Deputazione di Storia Patria 
per le provincie della Romagna; af- 
finchè possa condursi a termine la 
siampa degli antichi statuti Ferraresi, 


«e L. 100, pure sulla riserva, al Comi- | 


tato Promotore per la erezione di un 
ossario a Montebello dedicato ai ca- 
duti delle patrie battaglie. 

— Viene accolta all'unanimità la 
proposta fatta dalla Giunta della ven- 
dita alla Provincia di un fabbricato 
in Comacchio, e si accetta l'area gra- 
tuitamente offerta dalla Provincia, in 
Borgo S. Luca, per l’' erezione di un 
fabbricato scolastico. 

— Stante la sopravvenienza di altre 
domande di cessione di relitti stradali 
‘i sospende ogni decisione riguardo 
alla richiesta di Tibertelli Ermanno. 

— L'oggetto « riparazioni alla sta- 
‘tua dell’ Ariosto », dopo aver intrat- 
‘tenuto in altre tornate il Consiglio, 
‘ha ieri fatto le spese di una discus- 
gione lunga, disordinata, noiosa, che 
#arebbe inutile riassumere, nè suone- 
‘rebbe elogio pel Consesso. 

La Giunta, che aveva presentato un 
«progetto in relazione al mandato altra 
volta ricevuto, venne finalmente in- 
aricata di provvedere a} riattarionto 
gdella statua dell’ Ariosto, tenendo con- 
to della discussione fattasi... soggiun- 
paro noi oltre il bisogatoj*ed in 

'ealtà, malgrado potessero ieri stesso 
trattarsi gli altri 5 oggetti all’ ordine 
«del giorno, il cav. Trotti fu ‘obbligato 
sciogliere la seduta; per:-lan Yolon- 
<aria ritirata di molti Consiglieri, già 
‘overchiamente annoiati del témpo in- 
arno perdutor 


«ventario. dell’ ieredità di 
Fabbrini morto. in Comacchio il | 
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{Sindaci della nostra pro- 
wvineîa. — Sappiamo che sono stati 
firmati i Decreti di nomina pel nuovo 
triennio nome al seguente elenco: 


Ferrara Trotti cav. Ant. Francesco 
Copparo Spisani cav. Gaetano 
Bondeno Sani Ludovico 


Portomaggiore Cavallari Primo 
Ostellato Fabbri Aldo 
Massafiscaglia Paramucchi Cesare 


Lagosanto —Sfrisi Vincenzo 

Mesola Cloeta Antonio l 
Argenta Gattelli Comm. Giovanni 
Cento Carpeggiani dott. Cesare 
Poggio Bozzoli Luigi 

Pieve Rizzoli Marco 


Sant'Agostino Zacchi Luciano 
Migliarino Pavanelli Carlo 


Sono 12 i Sindaci confermati, due 


| di nuova nomina (Bondeno e Porto- | 


maggiore) e manca il Comune di Cor 
macchio, per il quale non fu fatta aa- 
cora dal R. Prefetto, per speciali ra- 
gioni, alcuna proposta. 


Società Operaia di m. s. — 
Ricordiamo che- domani dalle 11 ant. 
alle 3 pom. ha luogo nella Residenza 
Sociale \a votazione per la nomina del 
Consiglio Direttivo. Il concorso alle 
urne non dovrebbe essere minore di 
quello di Domenica 13 corr.; poichà 
l'indirizzo della Società Operaia di- 
pende, non meno dal Consiglio Diret- 
tivo che dalla Presidenza, la quale 
agisce come esecutrice delle delibe- 
razioni consigliari, Importa sovratutto 
che quella savia linea di condotta, 
che ha informato le le prime elezioni, 
serva di norma anche per quelle di 
domani, e che nell'interesse della be- 
nemerita istituzione sino lasciati in 
cale i suggerimenti degli intransigenti 
od esclusivisti d'ogni parte. Ripetiamo 
ancora una volta che è inopportuno 
il far servire a scopi politici società 
di previdenza e di inutuo soccorso. 


Mionumento Gorini, — Se- 
conda lista di offerte: 

Prof. Ignazio Scarabelli . . L. 5 
P. Cavalieri. . . . .. . >» 5 
Gaetano Lodi q. Venanzio. . » 2 
Dalla prima lista. . . . +. » 10 

Totale L. 22 
"Nombola. — Lunedì prossimo 


nella Piazza delle Erbe avrà luogo 


1’ estrazione di una Tombola di L. 1000, | 


a vantaggio degli Asili Infantili di 


Borgo San Luca. 


Una fune e una gallina! — 
Certo P. G. di Sanv Agostino s'è fatto 
arrestare per il furto di una fune in 
danno della liquorista Orzini Maria. 
E certo F. G. ha avuto la stessa sorte 
per aver rubata una gallina a Benti- 
voglio Annunziata. 

Per una funa e una gallina andare 
a vedere il sole a scacchi! Oltre che 
ladri, imbecilli. 


Wna grassazione avvenne lun- 

go la strada provinciale che conduce 
a Marrara. Due individui col viso co- 
perto aggredirono certo Campanella 
Primo muratore e lo depredarono di 
un portafogli contenente L. 2. 50 e di 
un orologio d'argento. 

Questo ufficio di P.S. coadiuvato 
dai RR. Carabinieri riuscì a scuoprire 
ed arrestare i malfattori presso ai 
quali furono sequestrati parte degli 
oggetti depredati. 

Banda comunale. — Pro- 
gramma che verrà eseguito Domeni- 
ca 20 alle ore 2 pom. sul Piazzale dei 
Teatini: 

1, Bergamini — Marcia Eco dell’ Eridano 
Sinfonia nel Guarany. 

— Polka Tre stelle. 
i — Duetto nella Favorita. 
Pone Ballabilo nelle Due Gemelle. 
*’Lunedì la Banda suonerà nella Piaz- 
za delle Erbe dalle 2 pom. sino all'ora 
dell'estrazione della Tombola. 


Ùl foglio degli annunzi le 
ggali del 22 Febbraio conteneva: © 
— Accettazioné con beneficio d’inò 
Francescò 


gennaio u. s. 
Sine Note: -per- aumento del sesto dh 


farsi entro il 26 corrento al prezzo di 
L: 4341, 44 per cui venne deliberato 
una Casa in Ferrara Via della Rotta 
Numeri 115, 0 117. 

— Con sentenza 11 Febbraio furono 
deliberati un Casale e due annue Ren- 
dite sublivellarie poste in Ospedale di 
Bondeno — Il termine utile per l'au- 
mento del sesto scade il 26 corrente 
mese. 


Casino dei Negozianti. — 
Questa sera avrà luogo la tradizionale 
festa con maschere, che a quanto ci 
si dice promette di riuscire brillan- 
tirsima. 


Semel în anno licet insa- 
nîre e pensando che siamo di Car- 
nevale troviamo doppiamente lecito 


il poter prendere un violino per una | 


carrozza. — Ieri il nostro cronista ha 
infilzato una marchiana diremo... ine- 
sattezza annunciando spettacolo e ballo 
per la sera al Teatrino Filodramma- 
tico — ed oggi abbiam avuto in ufli- 
cio una processione di soci venuti a 
chiedere schiarimenti in proposito — 


| Gli unici che potemmo loro dare furo- 


no che un invito vecchio di un mese fa 
accatastato sul tavolo del cronista ven- 
ne da lui preso per fresco fresco; che 
ier sera non ebbe luogo alcun trat- 
tenimento e che il sullodato cronista 
avrà chiusi gli occhi sulla data del- 
l’invito per pascersi di una dolce il- 
lusione e cullarsi in un roseo desiderio. 
Poveretto! perdoniamolo; era stato la 
notte antecedente al ballo del Casino! 
Semel in anno licet insanire. 


Festa per bambini. Ieri l'al- 
tro al tocco i bimbi, del giardino d'in- 
fanzia diretto dalla egregia: signora 
Teresa Bonini, festeggiarono berlin- 
gagio facendo un lungo giro per la 
nostra città, su di un carro decorato 
con abbastanza buon gusto. 

Come erano belle quelle tenere crea- 
turine coi loro leggiadri e variati co- 
stumi da maschera. Finito il giro col 
carro, si riunivano in un ampio sa- 
lone attiguo alle scuole dove aveva 
luogo una graziosa festa di ballo. 

Una tinta di serenità soave spirava 
su quelle testoline ricciute, nel cui 
volto era impresso il sorriso della 
gioia e della innocenza. 

Invitati gentilmente a questo ge- 
niale ritrovo, ci siamo molto compia- 
ciuti nell’ ammirare le premurose e 
sollecite cure della direttrice e delle 
insegnanti, le quali nulla tralasciano 
per meritarsi |’ affetto di quegli an- 


gioletti e la riconoscenza delle madri. | 
w. 


In flagrante — Il 25 corr. cer- 
to P. S. rubava tre camicie in danno 
del negoziante Ancona Amadio. Il la- 
dro venne arrestato in flagrante dal- 
le Guardie di P. S. 


Tentato furto. — Nella notte 
del 18 al 19 fu tentato, mediante foro 
di un muro, introdursi nel magazzino 
di stoppie di Lodi Ignazio da Ferrara 
allo scopo di furto. L'ufficio di P. S. 
potò stabilire che i ladri erano due 
uno dei quali certo A. G. fu arrestato. 


RI < Semel în anno» — al- 
bum bizzarria a beneficio de’ pella- 
grosi — uscirà domani in otto pagine 
6 sarà posto in vendita a cent. 20 il 


Veglioni. — Domani sera, ve- 
glioni con maschere nei teatri Bona- 
cossi e Tosi-Borghi. 


Teatro Comunale, — Questa 
sera terza rappresentazione dell'opera 
ballo Ugo e Parisiha. — Ore 7 112. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Febbraio 1881 
Nascite -- Maschi 2 - Femmine 1. - Tot. 3. 

Natp-Monti — N. 0. 
Matnivbyi — Baruffaldi prof.cav. Tommaso, 
celibe, con Negrelli Catina , possidente, 


dii) 


nubile. 
Moni — Melli Isacco fu Seb) 
negoziante, coniugato — T: 


fu Lorenzo, d' anni £9, donna di casa, te- 
dova — Cremonini Rose fu Andrea, di 
anui 85, donna di casa, vedova — Benetti 
Camillo fu Patrizio, d'anni 56, villi 
libe — Martnelli Gaetano fu Giuseppe, di 
anni 43, operaio, celibe — Busi Maria di 
Cesare, d'anni 2 e mesi 4. 
Minori,agli anm uno N 1 
2 Febbraio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine {1 - Tot, 3. 
Nari-Morti — N. 1. 
Marroni — Boltoni Antonio, giornaliero, 
celibe, con-Lellori Elena, domestica, nubile. 
Monm — Forlani Carlolta fu Paolo, d'anni 
56, donna di casa, coniugata - Lunghio 
Luigi di Paolo, d'anni 95, operaio, celibe 
— Fiano Ida di Guerriuo, d'anni 3.e mesi 6. 


Minori anni uno N. 2. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: » 
925 Febbraio 


Bar.° ridotto a 0° |. È 
Alt, med. mm, Soa ga[Pemp min 
AI liv. del.mare 764,68] » 
Umidità media: 73, 6» 


media { 4,9» 
Ven, dom. EJESE |, 
Stato prevalente. dell'atmosfera: 
sereno, nuvolo, nebbia rara 

26 Febbraio — Temp. mimma $ 3°0C 
Tempo medio di Rrma a mezzedì, vero. 
di Ferrara 5 


min. 16 sec. 22, 


26 Febbraio ore 12 
27 . . 12» do » fl. 


NELLA CHIESA DEL GESÙ... 


secondo il consueto anche quest'andò 
viene esposto il SS. Sacramento. néi 
tre ultimi giorni di Carnevale.:pef 0- 
pera spontanea di divoti contribuenti. 
in] 

C ONSOLINA: COEN MINERBI © 


Giammai avrei sperato che la Vila Je" du- 
rasse a oltre gli ollauta. Perchè la esile per- 
soncina, la vivacità nervosa, la dolorosa 
dita di ‘due figlie carissime, le costituiva 
una esistenza che quando a quando  pireva 
si dovesse troncare. G 

Ma ciò che resse questa materia . debole, 
fu la giande volontà dell'animo fermase co” 
raggioso, fu la mente illuminata e saggia, 
lo spirito sempre pronto e talora audig?. 
Sorgeva \° i mbascia famigliare, il morbo,if- 

erudeliva, le vicende si facevano gravi,, mi 
Corsolina bastava a sè stessa cd a suol, lot- 
tava e sopiva vincere colla opportunità’ del 
Consiglio, colla forza del sagrificio, coll’e- 
pera moltiplicata di sè stessa. Raro_e felite 
impasto di donna, sentiva giustamente |' 
goglio della sua nascita, sapeva distinguersi 
come educala signora, e nell’amubilità del 
‘tratto intrattenersi ccn ogni persona. Splen= 
dida addirittura coi bisognosi. tenera. sino 
alle lacrime coi poveri avrebbe volulo po- 
tersi tulta espandere in beneficenza, e. fino 
dove le fu dato di giungere si spinse. In- 
spirata da scelte letture, dalla consuetudine 
di persone distinte per ingezno, per scienzi 
e per amore d'Italia, auspicava a quei de- 
slini patriottici che ebbe fortuna di vedere 
compiuti. E in questi liberi sensi educò i 
figli, diresse la famiglia, ove la di Lei scom 
parsa la scia un vuolo che per molto tempo 
riempirà solo il dolore. 

Ma anche pochi amici che tuttora” vivono 
memori di Lei, piangono la dipartita della 
do nna virtuosa, saggia, colla che combaltè 
tri onfando molli e gravi traversie della vita. 

F. 


OPERATI 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Il N° 9 (Anno 1881) del Fan; fulla 
della Domenica sarà messo in ventita 
Domenica 27 Febbraio in tutta l’Italia. 

. Contiene: 
Atfisti è critici (polemica) 
Ippolito Castiglioni e F. Mar- 
‘tini — Bricciche, Il Fanfulla 
della Domenica — Carne 
vali Romani, Alessandro A- 
demollo — Carnevali Vene- 
ziani, G. E. Saltini — Car- 
nevali Milanesi, Carto Cat- 
nesecchi — utilità, Bruno 
Sperani — Cronaca — Li 
— bri nuovi. 


Cent: 10 il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento. per l’ I{alia: Anno Ljb 
— Fanfulla quotidiano ©, seltima- 
nale: pel 1881: Anno L; 28: Sémaà 
stro L. 14,50 - Trimestre L. 7,50, 

Amministrazione : ., 
Romà; Piazza Montecitorio, ‘130. 
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TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 25. — Londra 24. — Ieri Glad- 
stone discendendo dalla carrozza, men- 
tre entrava nella sua ca sdrucciolò e 
cadde urjando colla testa sul predel- 
lino della carrozza. Rirortò una così 
profonda ferita, che fu costretto a 
mettersi a letto. 

Berlino 24. Reichstag. Richter dice 
che è doloroso il vedere in Prussia e 
nell'impero che tutto riposi sopra il 
cancelliere. Questo regime personale 
produce un disordine. 

Bismark rispondeudo dice che nella 
sua età, e dopo i suoi servigi, sareb- 
be difficile correggierlo, bisogna pren- 
derlo come è, ovvero rimuoverlo. Nes- 
sun paese può ravvisare l’ avvenire 
con maggiore tranquillità e sicurezza 
della Germania. Prime di tutto il can- 
celliere è responsabile verso l’ impe- 
ratore; un cancelliere timido, che a- 
scoltasse leopinioni dei partiti, sareb- 
be inutile. Bismark respinge il rim- 
provero di avere cambiato le opinioni; 
per lui la questione consiste neli” ot- 
tenere la piosperità della patria; se 
ciò si possa otienere con la politica 
conservatrice liberale, ovvero con la 
dittatura, è questa questione di ordi- 
ne interno, egli segue l'una politica 
d'altra come crede più utile pel sao 
‘scopo principale. 

Alassio 24. — Garibaldi è partito 

per Caprera. 
ussliondra 24. — Si-spera.che. I’ acci- 
deute di Giadstone non abbia nessuna 
ponepguensa pericolosa, ma un rìposo 
&ssoTuto è necessario per alcuni giorni. 
Camera dei comuni. Guest dice che 
Fitevette ua telegramma il quale as- 
Jura che il bey di Tunisi domanda 
ja protezione dell’ Inghilterra. 
+! Dalke risponde che nessuna doman- 
@a-del bey è pervenuta al ministero. 
Rispoudendo a Wolff dice che non 
può dare spiegazioni sopra gli affari 
incora pendenti. 
Rispoudendo a Jowler assicura che 
«il rapporto sull’ abolizione del corso 
forzoso 10 Italia, ricevuto da Paget, 
«dice che sarà presentato al Parlamento. 
Ha ricevuto pure un opuscolo da Ma- 
ghani e da Miceli. 


Londra 25. — Lo stato di Gladstone 
seguita a migliorare. 

La terza lettura, alla Camera dei co- 
muui, del progetto di coercizione è 
aggiornata. 

Il'Dail® News dice: La Porta de- 
cise di non fare alcuna nuova conces- 
sione alla Grecia. 

i Il trattato della Russia colla China 
è stato firmato ieri. 


Roma 25. — Musurus bey è giunto 


del Consiglio dei ministri. Bolis rap- 
presentanie il ministro dell'interno, 
Brunelli rappresentante il prefetto di 
Roma. Tutti lodarono 1 risultati ieri 
ordinati dal Congresso. Il delegato 
Ferdinando Berti, presidente, chiuse 
con un discorso applauditissimo invi- 
tando il Congresso a recare una co- 
rona al Panteon sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele ove si pertò in massa 
a deporla. 

Stasera ricevimento solenne dei con- 
gressisti al museo Capitolino. 


Roma 24. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo lo svolgimento di alcune pro- 
poste ed interrogazioni si prende a 
discutere la legge per una nuova di- 
lazione al pagamento delle imposte 
dirette dei comuni a cui venne appli- 
cata la legge 28 giugno 1879. 

Darco che fu I‘iniziatore di questa 
legge reca nuovi fatti che ne attesta- 
no la necessità. 

Mangilli rammenta le promesse fat- 
te allorchè nel 1879 si trattò di aiu- 
tare i comuni danneggiati lungo il Po. 

Di Santonofrio presenta un' aggiun- 
ta per estendere ì vantaggi concessi 
da questa legge ai comuni della pro- 
vincia di Messina danneggieti nelle 
ultime alluvioni. 

Depretis risponde a Mangilli atten- 
dersi ancora la relazione della com- 
missione governativa sopra i danni 
delle rotte del Po, esaminata la quale 
e vedute le necessità di nuovi prov- 
vedimenti assicura che il ministero 
non sarà alieno dal proporli. 

Risponde poscia a Di Santonofrio 
che la sua aggiunta non può aver 
luogo poichè non consta finora della 
entità di danni sofferti da quella pro- 
vincia. Promette però farne rilevare 
l’importanza ed occorrendo apparrec- 
chiare una relativa proposta di legge. 

Dopo di che approvasi l' articolo u- 
nico per la proroga del pagamento 
delle imposte erariali in parecchi co- 
muni delle provincie di Mantova, Mo- 
dena e Ferrara a rate semertrali del 
1881. 


Roma 24. — SENATO DEL REGNO 


Si riprende ia discussione dell’ in- 
chiesta sulle condizioni della marina 
mercantile. 

Parlano in vario senso Corsi, Ca- 
racciolo, Pescetto ed altri, cui rispon- 
dono Magliani e Miceli. 

Chiesta la chiusura della discussio- 
ne generale; si approva il progetto. 

La votazione a serutinio segreto è | 
rinviata ad altra seduta. | 

Il presidente annunzia un’ interpel- | 
lanza di Maiorana circa gli orari e le 
| tariffe ferroviarie. " Ì 
| Si proclamano poi i nomi dei mem 

bri della Commissione che si recherà 


iersera e visitò Cairoli. a Livorno ad assistere ai funerali di | 
Roma 25. — Lo stato di Milon con- | Malenchini. 

nua a migliorare. Riconvocazione del Senato a domi- | 
Oggi è stato chiuso il Congresso dei | cilio. | 


segretari comunali. Armellini pronun- 
ziò un applaudito discorso. Parlarono 
Casanova rappresentante il presidente 


AVVISO 


Nel locale del Canapifi 
vendita una partita di 


Ettolitri 300 - vino scelto di Avellino, collina 
50 - primo mezzo vino 
> 200 - vinello 
Sl; prezzo il primo di L. ‘63 - il secondo di L. 20 - il 
terze di L. 3 |’ ettolitro e per quantità non minore di un 


ettolitro. 
sePer acquisti dirigersi al sig, G. Marchese ne locale 


fuori Porta Po trovasi in 


»” 
- 


“del Canapificio stesso. 


I 
I 


ESTRATTO PANERAJ | 


Il 
I 
Catrame purificato 
| 


e ilizicceenza 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parle Resino balsamica del Catrame, 

scevra dali’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Ca. | 
trame del commercio, Te quali sostanze spieyan lo un' azione acre ed irritante, neu» | 
tralizzano in gran parte la sua azione benefica @ rendono intollerabile a molli "I uso 
del Catrame. 
_ È il miglior rimedio per le malattie dell" apparato respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere la completa guarigione facendo uso di quest Estratto associato 0 alternato 
con la cura delle Pastiglie Puneraj. 

L’ Estratto di Casrame Paneraì è più allivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha molti e intontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che accom- || 
pagna ogni boltiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che gli ac- | 
cordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. | 


Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 
C. PANERAJ 


_Ollimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori 
| chi. Posto in chiaro che il catrame agisce Deneficamente sulla muccosi della Vessica, 

la quale spesso viea sanata da invelerale malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d' ac- 
qua di catrame, È nalura e che una soluzione di catrame purificato unita ad un leggiero 
astringente, portata in contatto diretto della muccosa dell’ uretra produca gli Stessi 


adoperata nei casì e n i modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produrre 
forma legale, e già me, att. 
ROVIGO, Die,o — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfatto. 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre linte vendute sinora in Eurapa) anzi li lascia pie- 
in provincia. 


risungimenti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vantate 
infallibili Iniezioni caustiche che si trovano in commercio. 
stano lazi: osa delle Spociatità aneraj e con 
fermano Li tà al confronto di altri rimedi. 
i 
Si regalano 1000 LIRE 
ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima Lintura ha il pregio pure dr 
colorire in gradazioni diverse. 
Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 sotto il palazzo Calabritto» 


benefici effetti. 
Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 
200 
S. vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 
a chi proverà esistere usa TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la ven- 
(Piazza dei Martiri). 


Di fatto l'esperienza ha dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di Catrame, 

© più Certificati di ed esteri, In piena 

DEPOSITÒ In FERRARA alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari:— 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, né* 
dita superano-ogni uspettaliva. Il prezzo di ogni scatoa è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione e Franchi e 


| Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751 — a Lecce Franco Massari parrucchiere Corso Vittorio 


anuele — a FERRARA Le. BORZANE parrucchiere del: ‘Teatro Via Giovecca, 6. _ 
‘Tutl'altra vendita o deposito in Bulogna deve essere considerato come contraffazioni. 
e di queste non havvene poche. 


———_——_______————————————_____m 


IL NEGOZIO DI ALDO ATTI 
Via Borgo Leoni N. 15 e 17 
si è rifornito di Vini eccellenti e di prima qualità 
Champagne Sillery - Avize. 
Grand Mousseux. 
Moet E Chandon. 
Bley Fréres. 
Carte Blanche. 
Bouché. 
Veuve Clicquot. 
Chateau Lafite. 
Beauséjour. 
Macon — Medoc — Pommard — Fieury — Sain Emilion 
— S. Julien — Villanger — Erlauer. 
VINI DEL RENO 
Marcobruner — Johannisberger. 
VINI DIVERSI 
Chianti — Barolo — Marsala — Capri — Falerna — 
Vermouth Cora — Vermouth Cinzano. 
Liquori Esteri e Nazionali 
GRANDE ASSORTIMENTO DI PROFUMERIA 


» » 


